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pranghe, molotov e roghi: è il linguaggio,
inequivocabile, della camorra. È la risposta
brutale a un problema sul quale lo Stato
oscilla tra inefficienze assortite e gravissimi
deficit strategici e di legislazione. Le ripetute

aggressioni ai campi rom assumono, a Napoli, un si-
gnificato peculiare, non hanno niente a che vedere con le
ronde anti immigrati istituite al Nord: sono i clan che si
sostituiscono allÎautorità costituita, imponendo la loro
legge violenta e ribadendo il loro protettorato sul ter-
ritorio. Illegalità storica, istituzionalizzata, contro ille-
galità diffusa e dÎimportazione, e la confusione cresce in
misura direttamente proporzionale alla paura della gente,
alla quale può stare perfino bene che i boss regolino la
faccenda alla loro maniera. La regolamentazione dei flus-
si migratori e la risposta alla domanda di sicurezza ad
essi collegata rappresenteranno il primo, vero, banco di
prova per il governo che ieri ha ottenuto la fiducia della
Camera. Sul punto, è auspicabile che il clima di col-
laborazione bipartisan inaugurato dallÎintervento di Ber-
lusconi a Montecitorio non sÎinfranga sugli scogli di ir-
rigidimenti ideologici. �a ragione chi sostiene che lÎunica
strategia di lotta allÎimmigrazione clandestina è lÎuso in-
telligente di quella regolare: è un principio di buon senso,
primÎancora che di corretta amministrazione. LÎhanno
applicato, con un certo successo, tutti i paesi europei
chiamati a fronteggiare un problema epocale capace, da
solo, di determinare trionfi e rovesci elettorali più delle
incertezze sociali sollevate dai venti recessivi che soffiano
sulle economie del Vecchio Continente. È una partita
dura, difficile, che il centrosinistra ha perso in maniera
clamorosa: ha prima tollerato la situazione facendo finta
di guardare da unÎaltra parte poi, sullÎonda dellÎemer-
genza, ha partorito soluzioni esclusivamente emotive. So-
no nati i sindaci sceriffo, lÎimprovvisazione ha lasciato il
posto al fol�lore e il problema è rimasto drammati-
camente insoluto, mentre lÎ�uropa si faceva beffe di noi.
&ra è tempo di soluzioni strutturali. La più importante:
adeguamento della legislazione alle mutate esigenze, e
cioè certezza della pena (o dellÎespulsione) per chi de-
linque (o è irregolare). � maggiore professionalizzazione
degli apparati di sicurezza. Se cÎè ancora, lo Stato batta
un colpo. Perchq oltre ci sono solo le ronde. & la camorra.
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ara maestra, il �o-
verno è andato su-
so{ Ci sono grandi
novità come par
esempio Berlusco-

ni Premier e 4remonti mini-
stro delÎ�conomia. È un �o-
verno spiritoso con La Russa
ministro della Difesav che è
più o meno come mettere un
piromane a guardia del ma-
gazzino della benzina{ Poi cÎè
Calderoli Ëministro alla sem-
plificazioneÌ. �nanca farlo a
posta, la maestra di matema-
tica ci ha appena insegnato le
semplificazioni: ËBisogna ridu-
re il numaro che sta sotto la
linea di frassione il più pos-
sibile, fino a farlo scomparireÌ.
Diciamo che Calderoli vorebe
fare più o meno la stessa roba:
eliminare il più possibile que-

lo che sta sotto, ma in questo
caso la linea di frassione è il
Po{ Lasciando stare sti discorsi
matematici, un ruolo impor-
tante spetta alla Prestigiacomo
che succede a Pecoraro Scanio
allÎAmbiente. � qua mi viene
inamene che se gli presti-�ia-
como a Pecoraro Scanio, no so
se �iacomo è contento{ &ltre
alla bellessa della Prestigiaco-
mo, cÎè pure la bellessa della
ministra dele pari opportunità
Mara Carfagna. Mio popà ha
deto: ËVor�a avere mi lÎoppor-
tunità de starghe insieme na
sera{Ì e mia mamma gli ha ti-
rato la mo�a piena dosso. Poi
cÎè la �elmini allÎistrussione:
diciamo che anche se no sarà
una brava ministra, potrebe
essere la professoressa ideale
par tuti i maschieti{ Infine cÎè
la Meloni alle Politiche giova-
niliv è quella manco bella del-
le quattro, ma sono contento
istesso parchè la fruta è im-
portante. Solo mi dispiace che
tra gli esclusi ci sia la Ërossa

con la gamba longaÌ Brambil-
lav che quando è a Porta a
Porta lÎodiens si impennav Ë�
non solo lÎodiensÌ ha deto mio
popà{ � stavolta mia mamma
gli ha tirato la mo�a piena e
bollente dosso. � mio popà ha
urlato. � ciò conferma il fatto
che troppi caffè fanno male{
Comunque, alla Brambilla, Sil-
vio ha afidato lÎincarico come
sottosegretaria al turismo, for-
se sperando di compensare
allÎestero lÎimagine delle scoas-
se di Napoli. Che direv spe-
riamo bene, maestra{ Speria-
mo che sto �overno riesca a
risolvere tanti problemi, a ca-
varci un pochi di pensieri e a
farci stare sereni. Ala fine anca
chi ha votato difarente vede
che Walter e �erdinando hano
sbassato i toniv chissà che
qualcossa di buono vegna fuo-
ri{ Insoma, come dice la mae-
stra di inglese: ËWe hope it
goes all cleanÌ. &vvero: spe-
remo che vaga tuto puito{
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tiamo assistendo da al-
cuni anni al disinnamo-
ramento per ciò che si

fa. �ffettivamente cosa ne pen-
sa a riguardo la genteÇ Da una
serie di interviste il fenomeno
demotivante potrebbe appari-
re la situazione economica in
generale, ma a ben guardare è
più una ferita profonda
dellÎanima. Quale sarebbe que-
sta feritaÇ Se da un lato as-
sistiamo alla perdita di valore
della meritocrazia, il concetto

di giustizia risulta ancora più
fumoso, soprattutto quando la
si confonde con la legge. Leg-
ge e giustizia dovrebbero an-
dare di pari passo, ma ormai
anche lÎuomo della strada sÎè
reso conto che questi due con-
cetti non corrispondono. La
confusione si genera poichq le
antiche filosofie di pensiero e
le religioni indicavano delle
vie di comportamento moraliØ
la legge contemporanea, inve-
ce, è un insieme di regole atte
a permettere un certo tipo di
vita sociale. 4roppe leggi: e al-
la fine nessuna. Qui sta la con-
fusione: effettivamente troppe
regole ingessano i giochi che
per inerzia tendono a fermar-

si. Impiegati, imprenditori, li-
beri professionisti, artigiani,
spendono ormai troppo tempo
in pezze giustificative invece
di badare al loro vero lavoro.
Questo pone la domanda esi-
stenziale: sono un burocrate o
un professionistaÇ Legge per
le classi produttive spesso sta
per scartoffie e burocrazia e
quindi, il più delle volte a ciò
si accompagna un malessere.
Appassionati di burocrazia ce
ne saranno sicuramente al
mondo, probabilmente quanti
ce ne sono di epigrafia latina,
ma farlo passare per uno sport
nazionale non credo sia pos-
sibile.
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